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  Il Popolo dell'Aria  (1)                    
                                                          DANZA...CHE TI PASSA!


La stagione estiva delle feste a ballo, per quanto riguarda la musica popolare della tradizione, è stata ufficialmente aperta in Romagna dalla rassegna 'La Borgata che Danza' di Bellaria e dalla chiusura dei corsi della Scuola di Musica Popolare in quel di Forlimpopoli. I due eventi, ormai irrinunciabili appuntamenti per i tantissimi appassionati di danze folcloristiche, danno la stura ad un ricco cartellone ancora non tutto definito nei dettagli che andremo a presentare man mano che arriveranno i programmi dalle varie realtà attive 
tutto l'anno sul nostro territorio. 
Dopo un'invernata passata ad apprendere passi nuovi e perfezionare balli già provati, infatti, c'è la voglia di scatenare sana energia e ritrovarsi nella pratica fisica più antica ed efficace perchè socialmente positiva e adatta a tutte le età. Ogni segnalazione in questo spazio sarà sempre legata alle danze popolari,  quindi se si decide di andare, il consiglio è portare con sè la voglia di non tenere per forza il...fondoschiena appiccicato alla sedia!
>>sabato 19 Giugno ore 21,00. Per la Giornata mondiale del rifugiato politico, happening

 “Indovina chi viene a pranzo?” e approfondimenti sul tema del diritto d’asilo politico
>>Organizzato dalla Provincia di Rimini - Servizio Immigrazione. In piazza Cavour, 

doppio concerto di musica tradizionale popolare. In collaborazione con l’Associazione Culturale

 'Fermento Etnico' - sul palco suoneranno i gruppi: L’Uva Grisa (Romagna) e Traballo (Marche).
>>Info :www.urponline.provincia.rimini.it
>>Sempre il 19, ma a Forlimpopoli, suoneranno i KORAKANE'. Dalle 22, sul palco 

di Piazza Trieste, con l'organizzazione della Scuola di Musica Popolare.
>>Dal 20 giugno e per tutta l'estate, presso il Parco giochi di Rio Marano a Cesena,

 dalle ore 21 stage di danze internazionali aperti a tutti tenuti da Siriano.
>>Nell'àmbito della Festa Artusiana, a Forlimpopoli concerti a ballo 21 giugno, ore 22, 

con la Piccola Orchestra Zaclén e la Carampana nello spettacolo 'Dall'aia al camaròn' e,

 domenica 27, ore 22.30, con l'Orchestrona della Scuola di Musica Popolare 

ed il repertorio da ballo francese.
>Gli eventi, organizzati dalla SMP, si terranno presso il Giardino delle 
Scuole Elementari in via Oberdan. http://www.musicapopolare.net
>Sabato 26 ore 21,00 Festa alla Torre di San Pietro e Paolo San Mauro Pascoli - xxv edizione: 
>>spettacolo artistico a corte con il gruppo di riproposta delle tradizioni musicali romagnole 

L'UVA GRISA in collaborazione con l’Associazione Culturale “Fermento Etnico” 
>>http://www.associazionetorre.it/home.php?pag=programma1
>>Domenica 27 Giugno ore 21,00, ancora per la Festa alla Torre a S.Mauro Pascoli,

 spettacolo a corte con lo storico gruppo di musica tradizionale salentina OFFICINA ZOE'
>>in collaborazione con l’Associazione Culturale “Fermento Etnico” 
>>http://www.associazionetorre.it/home.php?pag=programma1
>domenica 20 giugno Ca’ Malanca Brisighella (RA)7ª festa della pace - 6° memorial G. Bartoli
>ore 15.00 concerto live con il gruppo folk-rock RADÌS info: anpibrisighella@libero.it
>sabato 26 giugno ore 22 Lido Adriano (Ravenna) - Concerto di Pizzica danze del sud
>Paranza Ammiscata, nell'àmbito delFestival di Musica, Danza, Teatro Spazio 
>d'Arte - anno zero -in collaborazione con gli Amici della Tammorra 

                                                                                                                                   (14 giugno 2010)
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                                           BALLARE AL SOLSTIZIO (E DINTORNI)
L'ultimo scorcio di giugno vede gli appassionati delle danze tradizionali davvero indecisi su dove ritrovarsi per coltivare la loro passione, perché si presenta fittissimo di appuntamenti il momento 'magico' della notte più corta dell'anno... D'altro canto le credenze popolari non mentono: la parentesitramonto-alba del 23/24 giugno (esattamente come quella 31 ottobre/1 novembre) sono ritenute delle porte spazio-temporali che mettono in comunicazione ilmondo dei vivi da quello dell'aldilà, ed in quelle ore può succedere di tutto.
Razionalmente sarà un'assurdità, però l'istinto animale ch'è in ogni essere vivente risente davvero del passaggio da una fase della natura all'altra. Purtroppo non siamo più in grado di avvertirlo, visto che abbiamo perso la sensibilità del nostro esistere (e comportarci) come effetto del perenne scambio tra corpo e spirito. L'unione delle due realtà, riconosciute da tutti qualsiasi sia l'intensità del rapporto con sé stessi, trova spesso 
concreta espressione proprio nelle danze dei nonni, con affinità sorprendenti in ogni parte del mondo.
Così, dando seguito ed integrazione ai concerti a ballo già segnalati la scorsa settimana, ecco un altro elenco di opportunità per scaricare adrenalina e liberarsi dalle troppe tossine accumulate in questo lunghissimo inverno. E farlo col sorriso sulle labbra.
Partiamo con la festa di S.Giovanni per eccellenza, in Romagna: tutte le 

sere, dal 23 al 27, l'Associazione 'Corte delle Arti' organizza balli di vario 
tipo dalle ore 21 nel vicolo Madonna del Parto, sede della co-organizzante 
'Casa delle Donne'. Si parte con le danze celtiche, per passare alle 
romagnole il giorno dopo, a seguire le arabe, una fantasia di danze italiane e finire 
con le balcaniche. Tutti potranno partecipare, anche perchè sarà presente un 
istruttore apprezzato come Baskhim Haidjni che guiderà anche i profani. Per 
info, 3476908022
Ancora a Cesena, lo stesso 23 ma alle 19 in piazzetta Aguselli, pizziche e 
tarante con il gruppo romagnol-marchigiano dei Colobraro.
Notte Magica anche a Forlimpopoli, nell'àmbito delle Feste Artusiane: al 
parco urbano, il 23 dalle 23.45 danze con i Briacabanda. Al termine, 
passeggiata a piedi nudi sulla rugiada.
A Forlì si svolge la seconda edizione de 'il-Rof', festa musicale alla 
Taverna Verde di via Somalia 2. Si balla il 25 alle ore 23 con The original 
Kocani Orckestar ed il 26 con Spartiti per Scutari Orchestra e i 'Fiati 
Sprecati'. info: www.ilrof.it
Un'autentica festa campestre sarà a S.Paolo in Alpe, tra le montagne del 
Parco Foreste Casentinesi. 26 e 27 giugno, giochi, canti, e balli a ricordare 
l'antico paese ora abbandonato. Chi vorrà potrà pernottare lì, ma 
rigorosamente in sacco a pelo. Suonerà Daniele Greggi- info ProLoco Corniolo, tel 0543 
980304
Altra pista da ballo nel bosco: come lo scorso anno, al Faggeto di 
Calisese, per la rassegna 'Sentieri tra le nuvole', si danza con i Colobraro 
dal tramonto del 28 giugno.
Domenica 27 Giugno 2010 h 16.30 a Passogatto - Lugo, nell'area verde 
antistante l'oratorio Concerto e balli sul prato con le danze della tradizione

 popolare italiana ed europea, musiche di Sbanda Ballet e le danze condotte dalla 

Butéga di Sgargì. http://www.passogatto.it/iniziative/ Info Ciro 333 25 13 259.
Infine un invito a tutti coloro che hanno notizie di concerti a ballo della tradizione 
internazionale, che si tengano nel territorio nostrano (quello dov'è puntuale la 

diffusione de 'La Voce') segnalatele all’indirizzo: monica_andreucci@libero.it -
grazie!

                                                                                                                               (21 giugno 2010)
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                             GLI APPUNTAMENTI DI LUGLIO

Qualche lettore si sarà accorto, la scorsa settimana, che abbiamo messo un titolo a questa rubrica sui balli popolari. “Il Popolo dell'Aria”: così Alessandro Bergonzoni ha battezzato tutti coloro che, a qualsiasi livello e passione, praticano le danze della tradizione, ed a noi è piaciuto al punto da utilizzarlo puntualmente per le note che appariranno sull'inserto del Lunedì.

A cercar di spiegare una locuzione così forte, citiamo stralci di un bell'articolo, pubblicato dal sito 'sdrammaturgo' nel 2006, col titolo “Disordine disciplinato – i danzatori” 

“La Danza è tra le Arti la più 'metafisica' pur nel suo carattere massimamente terreno e corporeo. Essa infatti tematizza il Tempo attraverso l’immagine che più gli è propria: quella dello scorrere, del divenire, del moto incessante.
La sua nobiltà era dai greci tenuta in gran conto; tant’è che secondo la Cosmogonia Pelasgica, il mondo fu creato dalla ballerina Eurinome (“colei che abita le ampiezze”, “colei che distribuisce gli spazi”). E non è un caso che Shiva, massima divinità induista, costruttore benefico e terribile distruttore al tempo stesso, sia un dio danzante.
Tutte e nove le Muse, poi, danzano, guidate da Tersicore che detta i passi.
La danza, prima fra le arti, era originariamente praticata come dimostrazione di vigore e vitalità. E da Nietzsche abbiamo appreso come al vitalismo sia sottesa sempre la presenza della morte. Attraverso le belle forme assunte dai ballerini – e solo attraverso di esse – è possibile scorgere il magma che ribolle negli abissi dell’esistenza. 
Esclusivamente nel trionfo della vita portato in scena dai danzatori è dato scorgere la morte. Poiché il Tempo è morte, ogni attimo inghiotte il precedente ed è inghiottito dal successivo, sempre, eternamente. Il suo fluire si dà nella labilità. Non esistono passato, presente, futuro, dal momento che il passato è estinto, il futuro non è ancora ed il presente si riduce ad una superficie instabile, traballante, in cui nessun istante concede una pausa per coglierne l’essenza.
E’ questa labilità estrema che la danza esprime, unica tra tutte le arti. Non intrappola il tempo, ma vi si abbandona creandolo. 
La danza incarna il tempo; conferisce ad esso una forma riconoscibile, però una forma effimera, che si disintegra nel suo farsi. Nella danza lo spazio diviene il palcoscenico del tempo, mentre tutto diviene e muore, giacché la danza rivela la morte, l’eternità dello scorrere, l’imperituro scomparire.
La danza è vita, è caducità in quanto la vita è caduca. Quindi palesa la morte.”

...Però in modo leggero, svolazzante come le movenze d'ogni danza -verrebbe da aggiungere- ed ecco il 'Popolo dell'Aria 

Gli appuntamenti, quindi, di luglio (almeno in primo elenco):
il 2, Notte Rosa: a Viserba, suonano i Waltzing Mathilda, e si ballano le danze irlandesi
9-11: la SMP (scuola musica popolare) di Forlimpopoli organizza il Festival 
Internazionale Didjeridoo, musica-arte-cultura aborigena australiana. Info: www.didjnoz.com
11: concerto all'alba in spiaggia libera a Zadina di Cesenatico -ore 6, 
Ensemble d'Autore suonerà musica tra i Balcani ed il Klezmer
18: Cesenatico, Bagno Ulisse, ore 19.30 – Colobraro con le loro pizziche; 
altro appuntamento il 23 a Cesena, ancora alle 19.30, in Piazza del Popolo per la festa della 

Bottega Equo-Solidale
24: nel programma del Festival Meditaeuropa, per Ravenna 'bella di sera', in 
piazza S.Francesco suoneranno gli Unavantaluna con musica popolare siciliana. 
Gli stessi accompagneranno, sempre nella stessa città, lo stage di 'uballettu', 
danza tradizionale isolana quasi estinta, condotto da Margherita Badalà il 24 e 
25 – info: Sara 3334757312
Da giovedì 1 luglio a domenica 4 luglio Maiolati Spontini (AN): laMarca eurofolk 2010
concerti, laboratori di danza e strumenti, musica e giochi tradizionali, esposizioni,

 presentazioni e dibattiti cui parteciperanno:
'A VOCE STESA (Campania) -  CALAMUS (Lazio) - CONTROCANTO (Marche) –

 I SORTA NOST (Puglia) - MULTIETNICA (Campania) - FOL&AR (Lisbona, Portogallo) 
i concerti si svolgeranno al parco "Colle Celeste" o, in caso di maltempo, al teatro comunale
CAMPEGGIO LIBERO e altre sistemazioni economiche (3391045922) e in agriturismo – 

tutte le attività sono gratuite Organizzazione: associazione l'albero del maggio
info: 3459339670 – 3391045922 lamarcafolk@virgilio.it - www.lamarcafolk.it 
domenica 4 luglio, ore 20.30 LA LEGGERA in concerto 
canti di lotta e musica dal Sud Italia

 Festa di Emergency al Parco Primieri, Fusignano (RA)
Domenica 4 luglio dalle ore 16 a Roversano (Cesena)
Te ad chi sit e’ fiol ?” Ritorno alle radici - dialetto lingua viva
Serata di musica, poesie, canti, recite e comicità in dialetto romagnolo
Tutti possono salire sul palco ed esibirsi
(previa prenotazione nei giorni precedenti o, sul posto, entro le ore 17)
Info: Maurizio Balestra mauba1959@libero.it • cell. 
e Leonardo Belli leobelli@virgilio.it • cell. 348 2501795
domenica 11 luglio, ore 21 nell'aia del B&B Il Giuggiolo
via Fondagnolo, 2 Villa S. Martino di Lugo (RA) 
Luca Rossi presenterà "Il Raccontaio" 
fantasia italo-napoletana, musica e parole, racconti e poesia. 
FESTA con balli e canti, tammurriate e pizziche, tutti i musicisti saranno ben accolti 
Info Alberto Zaganelli 348 2926264
organizzato in collaborazione con l' Associazione Amici della Tammorra

                                                                                                                                   (28 giugno 2010)
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...E IL LISCIO?

Sono arrivate (all'indirizzo monica_andreucci@libero.it, che va usato per segnalare gli appuntamenti danzerini sul nostro territorio) alcune vibrate -pur corrette- proteste dei tanti praticanti il 'liscio'. “Se si parla di ballo popolare-riassumendo- perchè non fate cenno alla tradizione che ci appartiene? Chisseneimporta di quel che fanno irlandesi, slavi, arabi... e comunque anche l'esagerata moda della 'pizzica', non c'entra affatto con noi Romagnoli!”

Rispondere a quelle che sono sacrosante osservazioni è semplice; meno lo è capire i motivi di un fenomeno di sì grandi proporzioni. Quindi il discorso non si esaurirà qui, un po' di pazienza prima di aprire di nuovo il dibattito.

Il 'Popolo dell'Aria', lo abbiamo chiarito dall'inizio, pratica le Danze Popolari Tradizionali, quelle che vengono da mooolto lontano nel tempo e che trovano radici comuni ancestrali. Il liscio, per come lo si intende attualmente, appartiene ad una Romagna post-bellica ed al genio di Secondo Casadei. Magari un'altra volta ne parleremo, se sarà il caso.

L'altro motivo oggettivo per cui queste righe non trattano di walzer e mazurke, è lo stesso per cui non trattiamo di latino-americani o pas-de-deux. Per quelle danze, infatti, esiste già un tale sistema commerciale che non sarà questa piccola rubrica ad aggiungere o togliere qualcosa alla vasta cultura che tali pratiche portano con sé. Tanto per dire, esistono grosse case discografiche a loro interamente dedicate, ed un tal giro di affari che nessuno dei balli di cui parliamo qui può lontanamente raggiungere. Il 'Popolo dell'Aria', insomma, è ...povero, però si diverte parecchio! Dove, prossimamente?

- continuano i venerdì di ballo popolare nella suggestiva cornice del circolo Crociaro di Biancanigo presso Castel Bolognese. Chi è interessato alla cena è meglio si prenoti -

per informazioni ivana e lorenzo cell. 3397237199 e Siriano Tondini cell. 3474146363

                                                                                                                               (14 luglio 2010)
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                                                        GRAZIE, PIZZICA!

Steve Copeland ed i bimbi piccoli: cosa accomuna l’ex batterista dei Police ai cuccioli d’uomo? Non è difficile, visto ch’è una cosa che interessa nel midollo il “Popolo dell’Aria”… la pizzica!  Ne parliamo questa settimana perché a Melpignano, in piena Gricia Salentina, è il momento della ‘Notte della Taranta’, il maggior evento dedicato a quella che da più parti è definita “la danza delle danze”.  Ed il nostro liscio, guarda un po’, senza una salda tradizione folcloristica universale alle spalle non sarebbe mai esistito.

Andiamo con ordine. Se da pochissimo si può assistere all’esplosione dei balli popolari –che non è solo una ‘moda’, bensì qualcosa di più- con un ritrovato slancio ancestrale per il divertimento puro (ovvero danzare senza dover dimostrare nulla, né musicalmente né tecnicamente, ma solo il gusto di muoversi a tempo scaricando tossine e tensioni), il merito va proprio alla ostinata pratica delle tradizioni coreutiche di pochi appassionati, su e giù per lo Stivale. Tra questi, in primis i pugliesi che hanno voluto mantenere pizziche e tarantelle ‘inventandosi’ una manifestazione arrivata nel tempo a crescere sempre più fino a coinvolgere centinaia di migliaia di appassionati. Nelle altre contrade nazionali, pochi gruppi un po’ ‘carbonari’ hanno continuato ad operare, e tra questi la riminese “Uva Grisa”, certamente da elogiare per la grande ricerca storica che negli anni ha portato avanti fino a recuperare brani di tradizione sonora e danzale vere gemme di cultura nostrana. Ne riparleremo, come degli altri splendidi esempi in giro per Romagna ed Emilia che hanno sfidato l’opinione pubblica ballerina corrente.  C’è un bel numero di siti dedicati, tra i quali suggeriamo ‘mazurca clandestina’ (il nome la dice lunga sulle traversie affrontate per emergere); se qualche lettore ha in programma una vacanza pugliese, poi, nei giorni della ‘Notte’, oltre al consiglio di digitare ‘notte della taranta’  va raccomandata la pazienza e l’accortezza necessarie per affrontare le adunate oceaniche. 

Il segreto dei balli popolari -che è poi quello che ha fulminato, sulla via del Salento, Eugenio Bennato, Teresa De Sio e moltissimi altri musicisti tra i quali, appunto, Copeland- è quello di non…avere segreti. Quando si capisce che è il corpo a volersi ‘liberare’ e basta davvero poco a livello tecnico per indicargli come farlo al meglio, il gioco è fatto. Erano i nostri avi preistorici a praticare le prime danze (rituali-evocative-belluine-corteggiative) muovendosi ai ritmi semplicissimi della natura, ovviamente ‘unplugged’. Se ci riuscivano loro, certamente ignari di tutte le menate psicologiche che ci ritroviamo noi ‘esseri evoluti’, ce la possiamo certo fare anche se non sappiamo ballare.

C’è, rispetto agli uomini preistorici, una lieve differenza, ed è lì la enorme difficoltà da superare all’inizio: non sappiamo più ascoltare il nostro interiore, non siamo istintivi, l’ambiente intorno è troppo artificiale ed è quasi scomparso l’innato ‘sesto senso’, quello dominato dall’intelligenza emotiva. Per farla breve: osservando la reazione dei bambini piccoli alle prime note di musica popolare tutto si fa chiaro. Il loro spontaneo avvicinarsi al palco o ai suonatori, il dondolare subito a ritmo, il muoversi perfettamente lasciando fluire l’energia in tutto il corpo, il sorridere beato e saltellare in improvvisate coreografie tribali altro non è quello che, in modo stupefacente, richiama in noi tanto istruiti quanto ingessati adulti l’immagine di ciò che dovevano essere le prime danze. E non ti viene proprio il sospetto d’essere suggestionati perché indubbia l’efficacia di quei balletti e la loro naturalezza.  Ecco, la pizzica -ma anche le tarantelle e tutte le altre antiche, fino al nostro salterello!- è sostanzialmente questo. Provare per credere.

                                                                                                                                  ( 3 agosto 2010 )

Il Popolo dell’Aria (6)

                                   METTI, UN FESTIVAL, A FORLIMPOPOLI

La conclusione di questa estate vede, nelle nostre contrade, un evento di grande spessore per i praticanti delle danze e delle musiche popolari: organizzato dalla Scuola di Musica Popolare -SMP di Forlimpopoli, è giunto alla 16° edizione il Festival di Musica Popolare che conclude le attività estive. Dall'inizio di giugno -quando c'è la Festa di fine corsi con saggi finali degli allievi e dei docenti- alla Sagra Artusiana -con l'organizzazione degli spettacoli collaterali all'aspetto gastronomico- a luglio col 'Didjin'oz' -rassegna dedicata alle sonorità aborigene e molto altro- si passa poi all'ultimo fine settimana di agosto. 'Mediterraneum' è il tema che si è dato quest'anno la struttura diretta da Marco Bartolini, con le solite, straordinarie contaminazioni di culture solo apparentemente lontane. Nell'elenco degli appuntamenti sono indicati sia i concerti previsti che i riferimenti cui attingere per saperne di più (e ne vale la pena!).

Bella la soluzione 'open' dei workshops, per cui nel loro svolgersi tra il 25 ed il 29 prossimi è possibile migrare di giorno in giorno da uno all'altro, potendo così sperimentare vari aspetti del fare musica: o suonando o cantando o ballando. In anticipo alle attività vere e proprie due film davvero da consigliare anche a chi non è cinefilo nè appassionato di musica (tantomeno se popolare); mentre più specifiche le altre iniziative -sia d'esposizione documentaria che convegnistica- in programma. Mai però, va sottolineato, si tratterà di proposte spocchiosamente 'intellettuali', per cui tutti, davvero tutti, potrebbero goderne. Diversamente, non sarebbero, alla lettera, cose di cultura...popolare! Insomma, i nostri avi erano perlopiù analfabeti, eppure il folk lo sono riusciti ad inventare, a riprodurre, a perfezionare, a danzare ed a divertircisi. Perchè non dovremmo riuscire a farlo noi esseri moderni, evoluti ed istruiti? 

                                                                                                                   (23 agosto 2010)
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                                     BATTI IL PIEDE, E STAI IN SALUTE!

Il gesto più naturale del mondo, all'ascolto di un ritmo cadenzato con frequenza simile al battito cardiaco (sia a riposo che sotto moderata attività aerobica), è quello di battere -appunto!- il piedino a terra. Non ci si può far nulla, tutt'al più lo si vede sostituito col tamburellare o con l'agitarsi di un dito... ma quanti sospettano che quella reazione è strettamente legata all'istinto di sopravvivenza?

Il Popolo dell'Aria, nella pratica della danza popolare, altro non fa che far seguire tutto il resto del corpo a quella prima, ancestrale reazione, coordinando arti, schiena, testa (collo e cervello) e cuore alla musica. Detta così, per chi non ha esperienza di ballo o non ci ha proprio mai provato e neppure ci penserebbe, sembra la cosa più difficile da fare. E invece, se ci riescono i bambini ancorché piccolissimi e se ci sono riuscite intere generazioni di nostri antenati d'ogni latitudine, il motivo della ritrosìa o della difficoltà è tutto nel nostro essere diventati ormai 'troppo' Homo Sapiens Sapiens. E l'aver perduto o non saper ascoltare più quella parte irrazionale profonda, istintiva,insomma l'animale che nell'essenza poi siamo.

Tutte le danze popolari partono da un gesto, appunto quello di sbattere il terreno sotto di noi: è il primo atto devozionale che l'uomo primitivo ha preso a fare perchè così si pensava di riuscire a stimolare, risvegliare gli spiriti dell'aldilà per chiedere protezione e buoni raccolti, ma prima ancora la caccia abbondante e le ideali condizioni atmosferiche. Basta osservare le danze tribali e le movenze degli stregoni ancora attivi nelle tribù primitive, ovviamente col sottofondo di pur rozzi strumenti musicali prevalentemente a percussione, ed ecco che il ballo riconosce la sua vera motivazione. E' la Terra, infatti, che accoglie le spoglie dei defunti, i quali così vanno in un altro mondo dove poter incontrare le varie divinità e rinascere, rivivere...risorgere. Solo quando il corpo è  sepolto, messo giù, l'anima può volare su:  guarda un po', chi balla, allora, sostanzialmente prega.

Assolto l'aspetto spirituale, a chi necessita di concretezza va detto che c'è un meccanismo fisiologico che si attiva nei danzatori, con due importanti conseguenze medicalmente riconosciute. La prima è la liberazione di endorfine, l'ormone del benessere -e dell'innamoramento- quello che ti fa godere e non farebbe mai smettere di ballare. Il gesto ripetuto produce nell'organismo una mutazione in bene, che in gergo tecnico si chiama 'Ritmo Dionisiaco' (per approfondimenti, vedere sul Web per esempio gli studi di Franca Tarantino) e che, perlappunto, per quanto si sia stanchi e stressati, dopo pochi minuti di movimento coordinato sulla musica si avverte già serenità.

L'altro effetto è a livello più organico: ballare previene l'osteoporosi perchè caricare moderatamente sulle articolazioni il proprio peso, e farlo ritmicamente, rinforza il tessuto osseo in modo tangibile, e lo fa a tutte le età. Anche su questo aspetto c'è sulla rete una quantità di riscontri tale da far credere che non sia solo un'ipotesi.

Allora s'inizino le danze: così oltre a muoverci e scaricare tossine, faremo la più gradevole prevenzione alle malattie. I prossimi appuntamenti:  (omissis)

                                                                                                                            (23 settembre 2010)

Il Popolo dell'Aria (8)

                                      COME BALLAVANO I NOSTRI NONNI?

A veder lo slancio, l'energia, talvolta -diciamolo francamente- l'esagitazione di certi appartenenti al 'Popolo dell'Aria' mentre testimoniano la loro passione, verrebbe spontaneo chiedersi: “Come diavolo facevano i nostri nonni ed i nonni dei nonni, dopo giornate bestiali di lavoro durissimo, ad aver voglia di saltare ancora o di agitarsi così? Ci dovessimo andare noi, oggi, con più salute e vita migliore rispetto a quella, a romperci la schiena nei campi o cercare di sbarcare il lunario facendo vera fatica muscolare, avremmo la forza di sera o nei dì di festa per metterci a danzare?” 

Chiaro che al solo pensarci ci si sente già stremati... E forse i giusti 'distinguo' dovuti al fatto che all'epoca non c'erano molte altre opportunità per divertirsi, o per fare conoscenze e tantomeno approfondirle, che lo stile di vita era inimmaginabile rispetto a quello odierno, che non si riusciva  neppure a comunicare al di là della striminzita quotidianità e dei bisogni primari, insomma forse non si spiega del tutto come si faceva, una volta, a ballare come se fosse seduta di fitness.

E infatti chi davvero volesse riproporre le feste popolari come dovevano essere, dovrebbe evitare movimenti eccessivi, coreografie sudaticce e troppo gestuali, allusioni e sculettamenti stile latino-americano. Come, d'altro canto, estremi tecnicismi, posture rigide ed affettate, sguardi persi e troppe arie. Il Popolo dell'Aria  genuino ha voglia di divertirsi in modo semplice, certo con il giusto sbocco  ormonale ma senza sbavare, e soprattutto senza voler a tutti i costi dimostrare qualcosa né mettersi in mostra. Quando si ballava ci si voleva da un lato scaricare delle innegabili tensioni che una vita dura accumulava, dall'altro sfogare la necessità emotiva di avere una vita spirituale e fantasiosa per superare le mille difficoltà quotidiane ed, ovviamente, vivere un po' di socialità dopo lunghe ore di solitudine lavorativa. Non ci si poteva 'esporre' troppo sia per il grande controllo dei parenti e del  pettegolezzo di paese -quindi se giovinetto danzavi con chi veramente ti interessava non lo dovevi assolutamente far trasparire!- e tantomeno pestar troppo per non consumare le preziose scarpe e gli abiti della festa. L'unica concessione non era stilistica (ovviamente fatto salvo un accettabile senso del ritmo...), quindi, ma l'indossare il sorriso più radioso da dedicare a chiunque potesse, in modo disinteressato, saperlo ricambiare. Spazio ora agli appuntamenti che ci son stati segnalati. 

                                                                                                                             (14 ottobre 2010) 
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                               ROMAGNOLEGGIANDO CON LE DANZE POPOLARI

Giusto nel finesettimana della festa celtica di Halloween (vale la pena ribadirlo, NON si tratta di una tradizione d'oltreoceano!) cominciamo a raccontare qualcosa dei balli di casa nostra. Naturalmente, nello spirito di questa rubrichetta, parliamo di quelli più antichi, intrecciando  i passi con quelli che pestavano gli antenati nelle aie della Romagna.

Nonostante le apparenze, tutto il dire fatto finora trattando di faccende spesso generiche riguardo al Popolo dell'Aria, in realtà serviva ad acquisire l'atteggiamento culturale corretto per entrare nella logica pure di manfrine, saltarelli e via così. Ogni laboratorio sui balli popolari, infatti, dovrebbe dare qualche nota sull'ambiente in cui certe danze e certe musiche venivano praticate e suonate, affinché gli 'allievi', perfino i più negati, riescano meglio a riprodurre ed interiorizzare gli schemi motori che poi, automatizzati, faranno sinceramente divertire. 

'Quando oggi si parla di ballo “popolare” o “folk romagnolo” ci si riferisce comunemente al cosiddetto ballo “liscio”, dimenticando il ricco patrimonio di danze che si sono stratificate in questa regione nei secoli precedenti, nelle diverse aree. Sono quelle danze arcaiche praticate in Romagna dal Medioevo al XIX sec. che hanno caratterizzato per lungo tempo le relazione sociali, il divertimento e i rituali festivi della regione. Tali vecchi balli sono sopravvissuti negli ambienti rurali fino agli anni ’50 e la loro ricostruzione è avvenuta grazie ad una capillare campagna di rilevamenti sul territorio romagnolo iniziata nel 1992 (e tuttora in corso) da Giuseppe Michele Gala e Gualtiero Gori.' Il passo è tratto dal sito www.scuolesogliano.it.
Ottimi riferimenti storici si leggono anche sul sito www.lisciomuseum.it, mentre per le musiche va segnalato il gruppo de 'La Carampana' – tra i tanti che ripropongono sonorità nostrane,  va tenuto d'occhio per la fedeltà alla tradizione- e, per le danze, i bellariesi de “l'Uva Grisa”. Citazioni queste assolutamente incomplete, va sottolineato per non mancare di rispetto alle tante realtà che operano qui da noi, e la Romagna a livello nazionale fa la sua bella figura. Se qualche gruppo o associazione  si vuole far conoscere attraverso questa rubrica -ormai si è capito qual'è l'impostazione di serietà filologica e culturale che si vorrebbe continuare ad avere- può scriverci. Ecco, come di consueto, il calendario di alcuni eventi in casa nostra.  

                                                                                                                     (29 ottobre 2010)
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                                                LA DANZA POPOLARE E' ...FEMMINA?

Nei gruppi che praticano danze popolari c'è un grosso, condiviso cruccio: mancano gli uomini, o perlomeno sono talmente pochi che c'è chi, per provare i passi dei balli di coppia, s'inventa ogni trucco utile a distinguere chi 'fa' la parte maschile e chi resta femmina. Pare infatti che non sia una pratica da macho!

I motivi della diffidenza degli uomini in genere nei confronti del muoversi a suon di musica sono diversi: un po' di tipo fisico (oggettivamente il corpo maschile è meno sciolto, meno aggraziato di quello muliebre; e poi di solito sanno muoversi più a ritmo le donne, abituate da millenni di ascolto dei pianti dei loro pargoli), un po' di tipo psicologico (il coraggio di 'provarci', la faccia tosta di accettare l'errore per imparare, la voglia di condividere poi la gioia d'esserci riuscite, la capacità di 'lasciarsi andare' e quindi sapersi divertire), un po' di tipo culturale (“Un uomo che danza dev'essere poco virile, per forza!” è opinione diffusa sia nelle società di vedute meno larghe sia nelle comunità patriarcali oppure integraliste, ottuse e rigide, più spesso se dell'evoluto Occidente).

E invece un uomo che balla cucca tantissimo: le donne trovano infinitamente più affascinante il maschio che sa muoversi con i passi giusti a suon di musica rispetto al pistolone leccato che sa solo guardare con occhio livido e sbavacchiare, in piedi e fermo come un salame, quando c'è festa in pista o in piazza. Abbiamo sì detto quanto effettivamente, nelle danze -soprattutto quelle dei nostri nonni- si stimolino ormoni in rosa dentro al corpo, che poi son quelli delle coccole e del benessere che l'affettività pulita comporta; tanto è vero che i miti fondanti del Mondo e della Vita vedono divinità -femmine- danzanti. Però i più abili ballerini maschi, chissà perchè, sono quelli della Danza del Ventre...

Consiglio spassionato agli uomini, allora, potrebbe essere quello di provarci, comunque, almeno una volta. Anche in questo inizio di Novembre le occasioni non mancano, perfino per strada (vedere Cesena domenica 7).

 - La domenica, specialmente.. è passi di danza. Per l'animazione dei pomeriggi festivi, oltre ai negozi aperti, al mercato ambulante tutto il giorno ed alla Festa del Cioccolato, nella città Malatestiana tutto il pomeriggio dalle ore 16, in varie sedi sono previsti eventi dedicati ai balli, sia popolari sia non. Suoni dal vivo, coreografie di danze internazionali, tango, musical, cinema animato, mostre, degustazioni con concerti a fine giornata caratterizzeranno questa domenica.

                                                                                                          (2 novembre 2010)
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                              CORSI, CONVEGNI, FESTE E FESTIVAL PER TUTTI!

Il mese di dicembre si profila bello ricco di occasioni ballerine. Questa volta tutto lo spazio della rubrica lo dedichiamo al programma degli eventi, tra i quali perfino un convegno d'altissimo livello, ma pure una mega-fiera con decine di stage e di spettacoli. Concediamoci giusto uno spunto di riflessione, suggerito dal Corso di Biodanza che Grazia Greppi conduce presso il 'Cantiere 411' a Cesena -info al 3336321262: “Che cosa accadrebbe se invece di limitarci a costruire la nostra esistenza avessimo la follia e la saggezza di danzarla?”  (R.Garaudy)

4 e 5 dicembre a Cesena, fiera di Pievesestina, “La Fiera dello Spettacolo”: Musica, Danza e Arti Varie in festa. Dalle ore 10 in poi, decine di eventi ed esposizione di materiali per tutto quel che occorre a mettere in scena performances d'ogni tipo con uno sguardo all'artigianato artistico ed ai prodotti tipici. Sarà possibile partecipare a selezioni, educational, gare e festival nonché stages sia per principianti che di perfezionamento d'ogni genere di danza, di canto e di attività espressive, anche tradizionali (info : www.lafieradellospettacolo.it e www.artinfesta.it – 0544 501869 Tatiana/ 3381525188 Tania – info@artinfesta.it). Ingresso E 6, ogni stage E 5 con possibilità di iscrizione cumulativa a 10 E -un giorno- o 15 E -due giorni.  

Workshop 'Passeggiate Sonore' -Mercato Saraceno Sabato 4 dicembre ore 10: Accoglienza dei partecipanti e presentazione del programma (omissis) 

Luoghi degli incontri: Biblioteca Antonio Veggiani. Piazzetta del Savio, 4- Ex Lavatoio / Pro Loco. Via Garibaldi,11 - Per informazioni e prenotazioni: associazione artéco 333 805 29 38 - 

339 243 01 30 oppure roca@arteco.org
Sono riprese anche le Danze del Ventre che 'La Corte delle Arti' aveva avviato un paio d'anni fa. Con Hind Boundale gli incontri sono al mercoledì, dalle 19 alle 20, presso il 'teatrino' della Scuola Elementare Via Anna Frank a Cesena. Info, Cinzia 3476908022.

                                                                                                                  (21 novembre 2010)
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                                        FINE D'ANNO  BALLERINO                                                                                                   

Come non potevamo elencare alcuni dei prossimi appuntamenti danzerecci, proprio in questo periodo di feste e (siamo onesti...) voglia di smaltire  cenoni o brindisi? Ovviamente tutto è condito con i migliori auguri, e con la richiesta -per questa rubrichetta- di suggerimenti per l'anno che viene. Unica condizione: l'àmbito squisitamente popolare, con legami evidenti alla tradizione sia indigena che internazionale. E, come al solito, l'atteggiamento leggero della pura voglia di svagarsi, di sorridersi ballando senza 'dover' a tutti i costi dimostrare qualcosa.

Questa sera a Igea Marina, Centro Giovani Kas8, Via Ravenna dalle 21,15 si conclude il laboratorio di musica e canto tradizionale rivolto ai giovani: "La Pasquella è un canto di auguri di buon anno che si porta fin dentro le case di chi ha la bontà di aprire la porta e..." a cura dell'Associazione culturale L'Uva Grisa con i Centri Giovani Kas8 e Casa Pomposa. Info: gugor@tin.it
L’Associazione Culturale FERMENTO ETNICO invita al veglione di S. Silvestro presso la sala polivalente della Circoscrizione n.5 a Rimini, in via XXXIII settembre, 124 “scala C” (sopra alla coop – zona Celle)- Grande serata a ballo che avrà inizio venerdi’ 31 dicembre ’10 alle 22,00 con musica tradizionale dal vivo. Ospiti due formazioni che, alternandosi, offriranno un ampissimo repertorio di musica popolare: il duo Bucci e Valli (della 'Carampana')proporrà il repertorio emiliano-romagnolo (saltarelli, manfrine, gighe, tresconi, quadriglie etc.), mentre il duo Battilani & Diamantini spaziera’ sulla musica da ballo internazionale (varie zone geografiche: dall’Italia alla Francia, l’lrlanda, i Balcani, Israele, Grecia etc.).Tutto ad un costo di euro 25,00 a persona - biglietti disponibili solo in prevendita! Per info e prenotazioni contattare: zona bellaria – nord romagna 392.2619104 ore pasti e sera (leandro); zona rimini centro – viserba 349.2366021 (rosanna); zona rimini – miramare 392.3905508 ore serali (cristina); zona riccione – misano adr. 331.2645324 (giuseppe); zona cattolica - nord marche 3471001731 (giovanna).

venerdì 31 dicembre ore 20.30

Festa di fine anno

Passogatto (Lugo-RA)

Info Ciro-3332513259

Domani i “Wild Angels Romagna” animeranno il 'compleanno' del Road House di Rimini in via D.Campana 69, mentre il loro capodanno sarà al Bowling Seventies di Cerasolo-superstrada per S.Marino.  Menù a scelta Texan/Mexicano o tradizionale, quota 30E adulti 12 bimbi. Il gruppo, che pratica e diffonde la country-dance, ha un fitto calendario di esibizioni e stages aperti a tutti, consultabile su www.wildangels.it o chiamando 3406164998 (Cora), e-mail: wildangelsromagna@yahoo.it
Gli orari delle lezioni della scuola di ballo 'Settecrociari', in merito alle danze folk sono: il martedì dalle 20 alle 21,30 per adulti iniziali, per gli avanzati dalle 21,30 alle 23. Questo nella sede del Circolo ARCI a Settecrociari di Cesena; stessi orari ma il lunedì nella sede di Balignano di Longiano, presso il Ristorante 'Terre Alte' in via Olmadella, 8.Info su www.7crociari.it o ai nn. 3393991683 – 0547 333274

Nel ravennate segnaliamo due realtà di “popolo dell'aria”: proprio a Ravenna, presso il Circolo GBR (Gruppo Ballerini Romagnoli) 'alla Casadei'-via G.Nardi, 2 tel.0544 500857- corsi di danze tradizionali varie e lezioni di frusta “sciùcaren”. Info Simone, 3290741274

Ancora ballo, e frusta, con Giuseppe (Ricevuto) & friends, aperti anche ai bambini. Diverse le sedi: a Russi presso la palestra Fitness, dalle ore 19; a Madonna dell'Albero presso la sala Endas dalle ore 20,30; al Dopolavoro Ferroviario ravennate dalle ore 21 ed a Piangipane, Bar dei Fiori dalle ore 18, con serata di ballo dalle ore 21. Ulteriori notizie al 3387527958 o www.giuseppefriends.com- mail giuseppefriend@alice.it.

                                                                                                       (21 dicembre 2010)
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                                            LISCIO COME...LA ROMAGNA

Iniziamo il nuovo anno rendendo omaggio alla nostra terra: due parole le diciamo sul... lissssio!  Tutte le danze che vanno sotto questo nome (valzer, mazurca, polca) sono ormai riconosciute a livello planetario come 'tipiche romagnole', anche se non si può definirlo 'ballo popolare' nel senso che finora abbiamo dato al termine. Il liscio infatti è composto da balli e sonorità che vedono la loro origine in altri tempi e paesi con espressioni che non hanno riscontro, così come le vediamo oggi, nelle radici storiche indigene. Pare che la matrice stilistica delle danze di coppia in senso lato sia nello scotish, a dispetto del nome originario della Francia antica.

Come 'ballo liscio' nasce  verso la fine del XIX secolo per merito del violinista Carlo Brighi -nativo di Fiumicino di Savignano e detto zaclén, ovvero "anatroccolo"- già primo violino del m° Arturo Toscanini, che apre a Bellaria la prima vera balera, il Capannone Brighi. 

Nel 1928 Secondo Casadei fonda l'omonima orchestra, che diverrà la prima nel suo genere, originando un numero incredibile di imitazioni. Autore di più di 1000 brani (fra cui la celeberrima  canzone “Romagna mia”), portò avanti per oltre 40 anni con successo la sua musica, facendo ballare almeno 3 generazioni. La figlia Riccarda ha dato corpo alla grande eredità artistica fondando una casa discografica ben attiva, la “Casadei Sonora”.
È sicuramente Secondo il principale portavoce del fenomeno 'liscio', tanto da venir chiamato "Lo Strauss della Romagna". Negli anni '60 gli si affiancò il nipote Raoul, che prende il suo posto alla sua scomparsa, nel 1971, mentre oggi il testimone è raccolto dal figlio Mirko.

Il liscio si espande e si 'aggiorna', trasformandosi da ballo tradizionale praticato nelle aie romagnole (come altre danze staccate più antiche come il saltarello, la manfrina, il trescone) a ballo di coppia da sala o da balera  diffuso in tutto il nord Italia, colonna sonora egemone nelle feste da ballo e nelle sagre di paese fino all'arrivo dei balli latinoamericani. In alcuni casi si reinserisce in repertori di danze tradizionali preesistenti che in qualche modo si adeguano all'arrivo delle novità.

Oggi è attivo sul tema il “Liscio@museuM”, un centro di documentazione virtuale sulla tradizione della musica e del ballo di coppia tradizionali in Romagna. Ha sede presso il Centro Culturale di Palazzo Vendemini a Savignano sul Rubicone, patria di elezione di Secondo Casadei, che era nato a S.Angelo di Gatteo.

La curiosità peculiare della musica da ballo liscio sta nella sonorità, assolutamente originale perché tra gli strumenti tipici ce n'è uno del tutto scordato: è il clarinetto in tonalità DO piuttosto che in SI. Ecco perché basta un frammento di brano per far reagire il corpo e far venir voglia di ballare!

                                                                                                                                 (9 gennaio 2011)

Il Popolo dell'Aria (14)

                                             SE NON BALLI TI...ROMPI!

La pratica della danza popolare si svolge su temi musicali funzionali al movimento, per cui se ci si limita ad ascoltare, è quasi certo che la festa non sarà molto divertente. D'altro canto il bello sta tutto lì: è l'azione del 'ritmo dionisiaco', effetto sul corpo di un muoversi cadenzato ripetuto capace di sollecitare endorfine (gli ormoni liberati nell'innamoramento perfino platonico), serotonina ed adrenalina (altre secrezioni che dànno tono e regolano al meglio le funzioni vitali), sì da regalare benessere naturale. Ne riparleremo, lo spazio stavolta lo prende soprattutto il programma degli eventi ballerini. Chiudiamo con una definizione tratta dal sito www.shp.it/danza/danza.html

 HYPERLINK "http://www.shp.it/danza/danza.html:"
: "La danza nasce con il cosmo, con il movimento, la danza nasce con il bambino quando è ancora un feto e il suo cuore inizia a battere ed il sangue a circolare nelle vene. La danza nasce con i primi uomini che hanno popolato la terra ed hanno cercato subito, tramite il loro corpo, di entrare in contatto con la sfera del divino. Scrivere una storia della danza vuol dire parlare di un impulso primordiale che nel tempo, nei secoli, si è strutturato secondo regole e codici ben precisi, diventando di volta in volta un girotondo, un minuetto, un valzer, fino ad arrivare alla modern dance, al funky, all’hip hop.". Avevamo già detto che danzare nasce come forma di preghiera; ora sappiamo che chi balla, insomma, 'vive'!

                                                                                                                  (9 febbraio 2011)
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                               IL LISCIO DEI GIORNI NOSTRI 

Chi l'ha detto che la musica indigena è 'roba vecchia'? L'ORCHESTRA ROMAGNA NOSTRA  dimostra continuamente che così non è. Se la settimana scorsa si parlava della scarsa 'ascoltabilità' dei brani da ballo -adatti appunto al muovere le gambe piuttosto che alla fruizione in poltrona-  stavolta parliamo di chi suona cose 'anche' ballabili, dimostrata nell'ultima performance live, mercoledì 9 febbraio al Teatro Verdi Forlimpopoli, per il cartellone dei 25 anni della locale Scuola di Musica Popolare-SMP. Lasciamo allo stesso gruppo lo spazio per auto-presentarsi.

Dopo l'esperienza di collaborazione con Massimo Bubola nella realizzazione del progetto 'Romagna Nostra', la SMP, all'alba del suo venticinquennale anno di attività, ha deciso di raccogliere attorno a sé alcuni dei musicisti più significativi del panorama folk, etnico e tradizionale della Regione, persone che già collaboravano da anni con la Scuola alla Rocca degli Zampeschi, allo scopo di proseguire il percorso iniziato appunto da Romagna Nostra.

L'intento è di realizzare un progetto musicale live che recuperi, in forma di concerto, alcuni dei brani più noti della storia del Liscio assieme ad una scelta dei più belli e, magari, meno noti, rielaborandoli ed attualizzandoli per riproporli al pubblico di oggi, prestando particolare attenzione ai brani in lingua Romagnola.

Particolare cura è stata dedicata proprio alla selezione di brani scritti in dialetto che, mentre nelle sue espressioni letterarie, pur mantenendo i caratteri di una spontanea apparente leggerezza tutta romagnola, ha sempre mirato ad alte vette poetiche e messo in valore la ricchezza e la varietà delle tante "parlate" che esistono nel territorio romagnolo (diceva Raffello Baldini: scrivo in dialetto perché vi sono cose che accadono solo in dialetto), nei testi dei brani della tradizione "lisciarola" assume una connotazione unificante, identitaria, facendo sì che un brano come, ad esempio, "A sem di Rumagnul", nella sua immediatezza e semplicità diventi una sorta di Inno per ogni romagnolo che lo ascolti, a prescindere dalla parlata con la quale questi si esprime ed altrettanto immediatamente e nettamente qualificante dell'Entità Romagnola per le persone di provenienza diversa (diceva Secondo Casadei: il dialetto è talmente forte che riesce a rendere romagnolo qualunque ritmo, qualunque tempo, qualunque ballata).

L'idea è di realizzare un prodotto musicale di livello qualitativamente elevato ma che sappia dialogare con tutte le generazioni e con tutti i tipi di pubblico mostrando la bellezza e la ricchezza del repertorio cosiddetto Liscio.

Nell'immaginario del pubblico e dei turisti che vengono in Romagna oggi, non ci sono più solo il mare e la spiaggia ma c'è la cultura, l'entroterra, i prodotti, la storia, la lingua.

Così il progetto ORCHESTRA ROMAGNA NOSTRA vuole integrare, in forma di concerto, tutta la raffinatezza e la novità di questi elementi che sono poi gli stessi elementi su cui, da alcuni anni, si basa la nuova comunicazione turistico/culturale della Romagna, tutta, e della Provincia di Forlì-Cesena in particolare. 

Compongono il gruppo: Paola Sabbatani -voce, Stefano "Ciuma" Del Vecchio- voce, organetto; Simone Castiglia- violino; Emiliano Rodriguez_-sassofoni, flauto soprano; Daniele Santimone- chitarre; Roberto Bartoli- contrabbasso, arrangiamenti.

Info e contatti: Marco Bartolini 3383473990 – 054344462 e-mail: musicapopolare@alice.it

 HYPERLINK "mailto:musicapopolare@alice.it"
 skype: musicapopolare; http://www.musicapopolare.net/modules/extcal/event.php?event=190

 HYPERLINK "http://www.musicapopolare.net/modules/extcal/event.php?event=190"
 e, al link seguente, un assaggio dei concerti: http://www.youtube.com/watch?v=eZ84Zx-ARYk

 HYPERLINK "http://www.youtube.com/watch?v=eZ84Zx-ARYk"
 -  

 HYPERLINK "http://www.musicapopolare.net/"
www.musicapopolare.net.                                                                                                                                                                                                                                             

                                                                                                                          (14 febbraio 2011)
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                                    QUEL CHE RESTA       

Finalmente il mio appello per fare di questo spazio un'occasione di scambio, con contributi di chi le danze popolari le studia da anni -non come la sottoscritta, più appassionata praticona che ricercatrice- ha trovato ascolto. Spero che Elisabetta Quarantotto, che da tanti anni approfondisce le tradizioni musical-coreutiche delle terre tra l'alta Romagna e l'Emilia, voglia ancora 'approfittare' di queste righe. Ecco il Suo pezzo, che spero faccia da anteprima ad altri, che potranno essere inviati a: monica_andreucci@libero.it.

“Rimane ben poco e questo poco è da salvare, da far conoscere il più possibile, forse solo così  non scomparirà  totalmente”

Può sembrare che io stia alludendo  a territori da salvaguardare o a reperti archeologici  sfuggiti a saccheggi, o forse a un’ennesima razza animale da proteggere.

Non è così: in grande pericolo è anche un repertorio di danze antiche tradizionali del nostro territorio praticate molto prima del “liscio”.

La mia opinione è che siano ancora dentro di noi, assopite, e che aspettino solo di essere riportate  alla luce. Basta andare indietro di poche generazioni, risalire le valli verso gli Appennini dalla via Emilia, ed ecco che le troviamo nella memoria  di alcuni anziani... Ma la loro origine è molto  precedente visto che hanno accompagnato il cammino dell’uomo lungo tutta la sua storia. Senza che ce ne accorgiamo sono presenti anche nella nostra lingua parlata (“non farmi una Manfrina” per esempio) o nei salti dei giochi fanciulleschi. I nomi di queste danze sono gighe, saltarelli, tresconi e le manfrine, come detto. La mia pratica di questi balli è cominciata da ragazzina e ora sono la mia passione.

Negli ultimi anni ho trovato molto bello poter trasferire questa cosa nei piccoli progetti che porto nelle scuole affiancando le mie competenze di educatrice di scuola dell’infanzia alla cultura popolare che mi piace approfondire continuamente. E il risultato è veramente meraviglioso.

Il potenziale di queste danze lo si evince dall’allegria che sprizzano i bambini, il sorriso che si stampa sui loro visi, e il movimento a suon di musica colora le guance. 

Per nostra fortuna alcuni validi suonatori propongono nuovamente questo allegro repertorio che è un ottimo ingrediente delle sagre paesane della nostra regione. Le occasioni sono spesso quelle ritrovate nel passato come il “Lom a Merz”, o le Fogarine, o come la festa dell'agricoltura di Pieve Cesato che il prossimo 30 aprile ospiterà  ballerini e pubblico in un gigantesco cerchio di allegria attorno a un grande falò. E di altre occasioni di ballare queste danze vi voglio parlare prossimamente, come di argomenti inerenti al grande mondo dei “ balli staccati”.

                                                                                                                       (5 marzo 2011)

PROSSIMI APPUNTAMENTI DANZERINI
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                                     BALLARE FA BENE (ANZI BENISSIMO!) 

I benefici del ballo, popolare o no, sono sia fisici che psichici. Ballare è un ottimo esercizio aerobico: si ossigena tutto l'organismo (soprattutto da quando c'è il divieto di fumo nei locali pubblici, incluse le balere), si tonificano i muscoli, si dimagrisce (a patto di non 'recuperare' aumentando le dosi nel proprio regime alimentare...) e si assottiglia l'intera figura (bruciando mediamente dalle 200 alle 600 calorie per ora). Ballando con regolarità il corpo diventa più agile e i movimenti si fanno più coordinati; come abbiamo già detto tempo fa, si fa ottima prevenzione per l'osteoporosi perchè il 'pestar piedi' aumenta il tessuto osseo a tutti, perfino se in tardissima età (esistono seri studi medici su ciò!). 

Inoltre la danza aiuta a rilassarsi: distrae dalle preoccupazioni e stimola il cervello a produrre endorfine (l'ormone dell'innamoramento) e serotonina (dà tono a tutto il corpo), che ci rendono di buon umore. Pare che sia pure un buon rimedio per l'insonnia, mentre sicuramente è un buon antidoto contro la timidezza. Aiuta ad esprimere la propria personalità, a liberare energia e creatività. Insomma ballare fa bene e, cosa ancor più importante, non c'è età giusta per iniziare: si è sempre in tempo perchè non serve un corpo particolarmente allenato. I movimenti migliori son quelli che nascono dalle emozioni (catalizzate dalla musica, che libera efficacemente la mente); la danza nasce dalla riscoperta di gesti dimenticati ed, in questo senso, ballare può essere una cura per i malesseri psicosomatici, ed aiutare le persone a conoscersi.

Chiudiamo con una citazione significativa dal sito 'Terra di Danza': 'Il maestro, che sedeva tra la gente con i suoi discepoli, disse: “Avete sentito e pronunciato molte preghiere. Questa sera vorrei che ne vedeste una.” In quel momento si alzò il sipario e la danza ebbe inizio.'

20-21-22 Maggio “La borgata che danza”19^ edizione. Festival di strada di musiche della tradizione orale - Bellaria (RN) – tre giorni fino a notte fonda per una festa dedicata alle radici della musica popolare con incontri, mostre sulle culture tradizionali, suonatori e cantastorie che si muovono nelle strade e piazze, mentre i cortili si trasformano in osterie dove le famiglie cucinano cibi tradizionali. Tutti possono partecipare, anche solo per ascoltare la musica (e poi magari viene voglia di...buttarsi in pista!) - ingresso gratuito - Zona Borgata Vecchia, Vie Ionio e Romea. Le formazioni musicali ospiti quest’anno sono: La Bandalpina (Lombardia); Gruppo Folk Vincanto, Organetti Ascolani (Marche); I Cantatori di San Giovanni Rotondo, Francesco Cavuoto (Puglia); Gianni Mereu e Sergio Putzu (Sardegna); L’Uva Grisa, Orchestra Costa e Bravaccini (Romagna); Gli Scarriolanti (Emilia). Direzione artistica: Gualtiero Gori. Organizzazione: Comune di Bellaria Igea Marina/Assessorato Cultura e Turismo – Laboratorio di documentazione e ricerca sociale – Comitato Borgata Vecchia, con il contributo della Provincia di Rimini, Assessorato alla Cultura. 

Info. Gualtiero Gori, 0541-343746  E-mail g.gori@comune.bellaria-igea-marina.rn.it Segreteria amministrativa: Antonella Montanari  0541 343747 http://www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it 

                                                                                                                            (30 marzo 2011)

il Popolo dell'Aria (18)

                                   MUSICA DA BALLO ROMAGNOLA: UNA BELLA STORIA

“La Romagna è universalmente conosciuta come la capitale del liscio, che sta a metà fra la musica da ballo e la musica popolare, è un fenomeno non ben definito, dove il confine è alquanto labile e sottile...” Inizia così la recensione ufficiale di un libro, presentato in questi giorni anche a Cesena, di Franco Dell'Amore, il cui lavoro non è quindi 'solo' una raccolta di aneddoti. Si intitola "La storia della musica da ballo romagnola 1870-1980", edito dal Liscio@museum di Savignano sul Rubicone, e si tratta di un volume che va appunto molto più in là della raccolta di belle immagini e rarità documentarie. Il lavoro traccia un lungo percorso -ancora dalle note ufficiali- “cioè partendo dalla nascita, in pratica dal formarsi di una nuova usanza popolare, quella del genere da ballo, tipicamente nostrana, sopraffatta a sua volta dal liscio nazionale. Una storia fatta di sovrapposizioni, di plagi infiniti, che non hanno nessun legame con la preesistente tradizione folkloristica musicale romagnola.”
Con la realizzazione di questo libro (che ha il pregio di andar bene in ogni cornice, da quelle 'colte' come la Biblioteca Malatestiana a quelle più disimpegnate come nelle balere in pausa dalle danze) ci si è proposti “di chiarire come l'origine delle sonorità danzerine non abbia niente a che fare con le aie dei contadini e pure il perché i romagnoli, anziché farsi rappresentare da un autentico patrimonio musicale che peraltro andava via via esaurendosi, abbiano scelto un repertorio giovane è più accattivante, e più rispondente alle nuove esigenze di fare musica e spettacolo accompagnati da eventi mondani. Tale musica, insomma, va considerata a tutti gli effetti un genere a parte che ha voluto imporsi in modo così deciso da risultare credibile, vendibile e divertente. Dove c'è l'affare, l'interesse i romagnoli sono i primi, ma non solo quello, in quanto posseggono un lato spirituale molto pronunciato e spiccato.” Qualcosa, tra l'altro, che è stato chiamato 'liscio' senza un vero motivo, cui però continuano a credere in tanti vista l'istituzione proprio di un Museo che, pur Virtuale, impegna denari pubblici con la fondata convinzione di fornire un servizio a tutti.
“Attraverso la lettura del libro -conclusione dell'editore- si capirà in modo compiuto perché la musica da ballo romagnola, rappresenti una vicenda unica che raccoglie e racchiude dentro di sé il percorso di una terra, la Romagna, che per oltre 100 anni, ha fatto della propria musica il filo conduttore di espressioni sociali e collettive nel periodo di transizione verso la modernizzazione e la contemporaneità.”

Appuntamenti prossimi:

-mercoledì 13 aprile alle ore 21: Scaccia taranta - tarantismo e psichiatria - a cura di Luana Serafino Ex Macello, Via Mulini, 25 – Cesena- Un incontro sul tarantismo in occasione della settimana per l'igiene mentale, a seguire serata danzante.........

                                                                                                          (7 aprile 2011)
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                                   BELLARIA: SI BALLA PURE... A SCUOLA

Una delle considerazioni più frequenti che si fanno sulla condizione dei giovanissimi d'oggi, in merito agli effetti delle nuove abitudini di vita, sta nella scarsa pratica di attività fisica. Sovrappeso quindi, e disturbi della crescita sono continuamente osservabili, mentre meno evidente il coordinamento motorio, necessario per una crescita armoniosa oltre che alla prevenzione di scompensi e malattie, e perfino all'equilibrio psichico. Un grande aiuto potrebbe arrivare dall'esercizio, pur leggero, costante e condiviso, anche se 
il rischio è che dopo un po' arrivi la noia... allora ecco il ballo, che unisce un movimento non troppo faticoso alla intenzione coreografica -cioè l'applicazione di schemi semplici con ordine mentale- e la percezione 
consapevole di sé nello spazio con l'armonia ed il ritmo della musica. Se poi le danze sono quelle popolari, tipiche della tua terra, ecco che lo stesso proprio corpo diventa messaggero di cultura, ambasciatore delle tradizioni e delle radici più antiche. E quindi ci sono tutte le condizioni per avviare un'attività alternativa perfino...a scuola!
Con queste premesse, martedì 10 Maggio l’Associazione Culturale Riminese “Fermento Etnico”, in collaborazione con l’Istituto Scolastico Comprensivo “A. Panzini” di Bellaria Igea Marina, organizzano la 3°edizione di “Giovani in…Folk!!!”. L’evento, che già dall'esordio è sostenuto dagli importanti patrocini del 
Ministero della Pubblica Istruzione, della Regione Emilia Romagna con il contributo della Provincia di Rimini e del Comune di Bellaria Igea Marina, è stato concepito per diffondere la cultura della tradizione anche tra i più giovani. Tutto trova stimolo e vitalità dai laboratori scolastici di danze tradizionali, svolti da qualche anno all’interno dell’Istituto “ A. Panzini” dello stesso Comune ed altrove, creando originali occasioni di apprendimento e di confronto con altre scuole che svolgono un identico percorso scolastico e 
provenienti dall’Italia(quest'anno, da Abruzzo, Marche, Veneto, Sardegna, Puglia, Campania, Emilia Romagna) e dall’Europa (Bosnia). “La conoscenza e la diffusione delle tradizioni popolari giocano un ruolo 
importante di interazione fra le persone, incentivando il dialogo interculturale ed aiutando i giovani a conoscersi più a fondo -spiega Giuseppe Scandiffio, a nome del Comitato organizzatore- “Giovani in…Folk!!!” non vuole essere una semplice esibizione delle scuole partecipanti guidata dagli adulti ma un momento in cui ogni gruppo presenta, confronta e racconta il proprio territorio di provenienza, studiato ed approfondito durante l’anno scolastico, mettendolo a disposizione di tutti. Sarà dunque una festa dove, attraverso linguaggi creativi differenti quali la musica, il canto, la danza che racconteranno i vari usi e costumi, si incontreranno le proprie radici e quelle comuni che legano i popoli fra loro, incentivando quel senso di appartenenza con il territorio e le tradizioni, oggi purtroppo sempre più disperso. Saranno 
gli stessi allievi a presentare questo momento fondamentale della giornata, dimostrando la loro 
capacità di comunicare e trasmettere il proprio sapere ai loro coetanei. L’evento vuole 
anche stimolare una più ampia cooperazione fra Enti Locali ed Istituzioni italiane ed estere, creando 
un’occasione davvero diversa di scambio culturale e di valorizzazione dei loro territori.” 
Con “Giovani in…Folk!!!”, insomma, gli organizzatori intendono creare un appuntamento annuale di riferimento per gli studenti italiani e stranieri e per i loro docenti, incentivando così specifici percorsi di studio legati alla conoscenza delle tradizioni dei luoghi e delle generazioni passate, che possa lasciare una piccola 'traccia di storia' capace di accompagnarne il futuro per una loro miglior crescita e di integrazione in un clima di accoglienza e di pace.
C’è stata un’evoluzione nel tempo? “Rispetto alle prime edizioni -riprende Scandiffio- personalmente ritengo di sì ma non nel numero dei partecipanti, anche perché le scolaresche che devono presentare i saggi in una mattinata non possono essere tante (il tempo è limitato e oltre alle 7/9 classi non si può andare, rimanendo la formula di un giorno). E' poi migliorato il lavoro del Comitato, formato dal Consiglio Direttivo di 'Fermento' che, con tanta volontà, si lascia coinvolgere nell’organizzazione e nella realizzazione dell’evento, 
tutto con lo spirito di chi fa le cose con amore e consapevolezza per aiutare e far crescere un vero e proprio Progetto Culturale.” 
E per i costi di realizzazione? “Dunque – prosegue- per quanto concerne le trasferte ed i soggiorni delle classi partecipanti ci stiamo muovendo in questa maniera: per coloro che arrivano da lontano e che sono costretti ad arrivare la sera precedente, c'è un contributo della nostra Associazione, pari al 35% della 
spesa del soggiorno in hotel. In alcuni casi copriamo la totale spesa di una particolare classe (svantaggiata oppure perché ritenuta ospite speciale...vedi Bosnia). Molto probabilmente (viste le risorse per la scuola pubblica) in futuro saremo costretti ad aumentare il nostro contributo. Per raccogliere i fondi abbiamo organizzato tre eventi danzerini aperti a tutti: due feste a ballo (di cui una a Capodanno) ed una cena conviviale.” Le scolaresche che parteciperanno provengono da:
ATELETA (AQ) docente Dantina Grosso 
S. GIOVANNI ROTONDO (FG) docente Michele Rinaldi 
RICCIONE (RN) docente Giorgia Nespoli & Giuseppe Scandiffio 
VERONA docente Maurizio Diamantini & Giorgio Scarpi 
BELLARIA (RN) [SCUOLA CARDUCCI] docente Gilberta Gaviani 
MODENA docente Fabio Bonvicini 
BELLARIA (RN) [SCUOLA MANZI] docente Carmen Anzano 
STIVOR (BOSNIA) docente Franjo Rover 
La manifestazione si terrà al Centro Congressi Europeo, Via Lungofiume Uso 1- Bellaria Igea Marina (Rn)
                                                                                                                           (10 maggio 2011)
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             E...BUONANOTTE AI SUONATORI!

Presentiamo il terzo evento che apre la stagione calda -in tutti i sensi!- delle danze popolari in Romagna. Dopo 'Musica nelle Aie' nei pressi di Faenza e 'La Borgata che Danza' di Bellaria, mercoledì 1 giugno arriva la 'Festa della SMP- Buonanotte Suonatori' a Forlimpopoli. Dalle ore 21.00, sul palco allestito nella Rocca Zampeschi -in caso di maltempo, si rinvierà al giorno dopo- saranno gli allievi ed i maestri della Scuola di Musica Popolare a farsi ascoltare e far ballare il Popolo dell'Aria d'ogni tipo.

Nell'occasione, si presenteranno gli appuntamenti in programma per allietare pure la prossima 'Festa Artusiana', che sarà dal 18 al 26 giugno prossimi. Lasciamo ora che siano proprio i responsabili  della SMP, Marco Tadolini e Marco Bartolini, a parlare della serata.
“La piazza risuona di passi ritmati di danza mentre nella corte del castello ronzano i bordoni delle cornamuse che si preparano ad intonare. Tutto, intorno, vibra delle note delle decine e decine di strumenti che si sono dati appuntamento, ancora una volta, per far festa. Una sera di musica, tanta e tanta musica, per divertirsi assieme alle associazioni di volontariato, al commercio equo solidale, ai libri, ai dischi, agli eventi folk ma, soprattutto, alle centinaia di amici che ci raggiungono, uno dopo l'altro, fino a diventare una folla.
Una serata gioiosa con la SMP che per la venticinquesima volta vuole chiudere una stagione di lezioni per aprire quella dei concerti all'aria aperta, quella dei festival perchè Forlimpopoli, la musica, la vive tutto l'anno, dal 1986. Un quarto di secolo fa il semplice pensare di occuparsi di Musica Popolare era un gesto tanto anacronistico quanto coraggioso...eppure alcune persone lo fecero ed ora, cambiato il gusto musicale del grande pubblico -ch'è diventato molto sensibile alle tradizioni locali- un po' ce ne sentiamo...responsabili.Non a caso, quando stiamo per suonare certi brani, ci piace dire: Gli uomini ballano per due motivi: o per avvicinarsi alle donne o per avvicinarsi a Dio; e spesso le due cose coincidono. 
Tutto questo è 'Buonanotte Suonatori', in una notte che si affaccia all'estate per dire, nell'anniversario della Repubblica, che Forlimpopoli è la Repubblica della Musica.”                                                                                                                       
Con il contributo del Comune di Forlimpopoli- in collaborazione con: Gruppo Danza Forlimpopoli; Fermento Etnico Rimini; Khatawat Forlì; Mei -Terra di Musiche Faenza; Liscio@Museum

 HYPERLINK "mailto:Liscio@Museum"
 Savignano; Musica nelle Aie Castel Raniero; Arci; Amnesty International; Equamente; Makalala; Eco della Romagna; Sapori-tipici.it; Fisarmoniche Euphonia; Banca Romagna Cooperativa. 

Per altre info: www.musicapopolare.net. 

                                                                                                (3 giugno 2011)
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                                ANCHE LE DANZE POSSONO ESSERE...'ARTUSIANE'?

“Sano-Locale-di Stagione”: i principi dettati da Pellegrino Artusi per la cucina domestica potrebbero essere osservati anche dal “Popolo dell'Aria”? Una riflessione assolutamente di cronaca perchè sabato inizia la Festa a Forlimpopoli e la kermesse (come al solito, il programma è succosissimo a contorno dei quasi 50 ristoranti che funzioneranno) durerà fino al 26 giugno. Tra le mille e mille iniziative, tanto spazio dedicato proprio ai balli ed alle musiche popolari, che vengono selezionati dalla SMP (Scuola di Musica Popolare, la 25ennale realtà perlappunto indigena che diffonde passi, note e cultura del passato neppure troppo lontano) giusto nella 'filosofia' artusiana.

Ogni proposta coreutica o armonica portata dalla 'Scuola' all'ombra della Rocca Zampeschi, da sempre e non solo durante la festa dell'enogastronomia casalinga, curiosamente si caratterizza proprio per l'autenticità nel rispetto delle radici culturali da cui proviene, per la coerenza stilistica ed esecutiva in rapporto alla storia dei luoghi e delle genti d'origine, per il valore dei musicisti ospiti e per la volontà di trasmettere -con le note ed i passi delle coreografie- dei valori profondi, vitali ed  assolutamente trasversali. Senza mai dimenticare, comunque, un 'condimento' essenziale, ovvero la voglia di divertirsi più onesta e disinteressata.

Questa 15° edizione dell'ormai famosissimo (peccato, forse più fuori dai confini romagnoli che qui da noi...) evento forlimpopolese, vede il cartellone aprirsi giusto il 18 giugno con uno Stage di Tarantella Silana condotto da Davide Ancora, il quale ha condotto specifiche ricerche sul campo, provenendo da una famiglia di danzatori tradizionali. Da ciò il rigore stilistico e l'attenzione verso uno stile genuinamente "montanaro". La stessa sera, in Piazza Pompilio alle
ore 22,30 suonerà il gruppo Antiche Ferrovie Calabro-Lucane che proporrà un repertorio interamente acustico, con strumenti originali di melodie della Calabria centro-meridionale.
Lunedì 20 Giugno nella Corte di Casa Artusi alle 22,30 l'Orchestra Romagna Nostra con lo spettacolo 'il Liscio di ieri, i musicisti di oggi, il suono di domani'. 
Mercoledì 22 Giugno, in Piazza Pompilio ore 22,30 Morrigan's Wake, il più antico gruppo di musica celtica attivo in Romagna. Trent'anni di concertiin odor d'Irlanda ma non solo. 

Giovedì 23 Giugno, Piazza Pompilio, ore 22,30 Tziganotchka Musica per sagre, feste e matrimoni... musica popolare d'Europa, contaminata e mescolata fino a confondere i confini geografici d'origine. Venerdì 24 Giugno si torna in Corte di Casa Artusi. Alle ore 22,30 gli  Unavantaluna Cumpagnia di musica siciliana; un ensamble di musicisti uniti dalle comuni origini siciliane e dalla passione per le arti e le tradizioni popolari della loro terra. Un’onda di energia musicale e di vitalità umana   riconosciuta dai tanti premi meritati dalla prima esibizione proprio a Forlimpopoli nel 2007. 

Sabato 25 Giugno, Piazza Pompilio, ore 22,30 -Piccola Orchestra di Riola di Vergato. Le “Basse bande” nella tradizione da ballo della montagna bolognese: anticamente, buona parte delle festività sia civili che religiose dei paesi erano gestite dall’istituzione bandistica locale. Una parte della banda, un organico ridotto definito ‘bassa banda’ o ‘piccola orchestra’ dava vita alle musiche di queste serate. I concerti, tutti 'a ballo' (con la pista per muoversi a ritmo), saranno in collaborazione con TacaDANCER.  Più dettagli sul sito della SMP www.musicapopolare.net

 HYPERLINK "http://www.musicapopolare.net/"
.
                                                                                                                                 (13 giugno 2011)
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METTI, A FERRAGOSTO, UN CONCERTO AL SORGERE DEL SOLE...

“Un'alba musicale per Ferragosto lungo tutta la riviera romagnola. Sette appuntamenti musicali e lo spettacolo naturale in contemporanea alle ore 6 del 15 agosto”. E ancora, a proposito dei 'Concerti all'alba' che molte altre località turistiche ci invidiano, sul sito www.emiliaromagnaturismo.it si legge: “rappresentano forse la più inconsueta proposta rivolta agli appassionati di musica: in riva al mare ritardatari e mattinieri, due mondi così diversi, si ritrovano uniti nella suggestione della musica, accarezzati dalle prime luci del nuovo giorno.” 

L'esperienza vale davvero una levataccia, da consigliare a chi non ci abbia mai pensato; ci si stupirà sia dell'atmosfera rarefatta che si viene a creare sia del grande pubblico che, ogni volta, si raccoglie.  Sulla sabbia ci si sistema con sgabellini o stuoie, una felpa e la magia del sole basso all'orizzonte: la grande musica -perché sempre di scelte artisticamente molto valide si tratta- fa poi il resto, regalando emozioni irripetibili in qualsiasi altra location. I 'Concerti all'alba', comunque, non sono solo questi di Ferragosto (il programma è a parte), anzi la data praticamente chiude un cartellone ricchissimo che si sviluppa ogni anno tra luglio ed agosto. 

L'idea di spostare in modo diametrale l'orario delle performance musicali venne, almeno 15 d'anni fa, a Davide Riondino. L'ex bibliotecario toscano romagnolo d'adozione, apprezzato attor/scrittore e direttore artistico di tanti eventi, all'epoca organizzava col Comune di Cesenatico “Festival del Mare”, evento talmente riuscito da potersi ripetere per quasi un decennio. Fu lì, a margine dei tanti incontri culturali e spettacolari, che quasi come scommessa partì il primo concerto alle 6, pensato a dire il vero per creare un momento 'ambient' ai super-nottambuli. Insomma, piuttosto che mettersi alla guida per tornare a casa subito dopo la chiusura delle discoteche – con grossi rischi sulla strada- che almeno ci sia la possibilità di rilassarsi un po' e svegliarsi. Musica soft, preferibilmente classica, rigorosamente unplugged con, alla fine, caffè e bombolone per tutti. E gratis!

Tale fu il successo della trovata che ai primi ragazzotti un po' storditi si aggiunsero sempre più mattinieri, e le spiagge libere occasionali palcoscenici si moltiplicarono fino a coprire tutta la Riviera Romagnola. Da qualche anno c'è la contemporanea ferragostana, che raccoglie dovunque centinaia di ascoltatori.

                                                                             Monica Andreucci


A Lido di Pomposa (Comacchio) - Gallanti Beach: Blue Quartet. Un concerto di world music con Mauro Pambianchi (marimba, vibrafono, percussioni africane e latine), Vincenzo Forlani (chitarra, basso), Max Cobianchi (sax tenore, clarino) e Marco Galavotti (batteria) che proporranno un “incontro” di strumenti timbricamente lontani.

A Milano Marittima, spiaggia libera (viale Forlì): Orchestra Giovanile Città di Cervia. Oltre trenta giovani musicisti giunta al sesto anno di prestigiosa attività offriranno un repertorio con capolavori della musica barocca (Bach, Vivaldi), numerosi brani del periodo classico (Mozart, Haydn), la tradizione romantica (Schubert, Verdi, Brahms, Sibelius), ed evergreen jazzistici fino alla musica da film e il tango.

A Cesenatico, al Molo di Levante: Remo Anzovino al pianoforte, Marco Anzovino alle chitarre e Gianni Fassetta alla fisarmonica per un concerto che rivela l'ensamble come una delle vere e proprie novità della grande tradizione melodica italiana.

A San Mauro Mare, al Bagno Delio: Complesso Bandistico “Amici della Musica” di San Mauro Pascoli  composto da notevoli musicisti alle prese di un vasto repertorio. Si ascolteranno brani classici e moderni, colonne sonore dei film più famosi, fino a pezzi originali per banda.

Nel riminese, Igea Marina (Polo Est, Portocanale): Magic Flute. Le varietà timbriche dei flauti salutano il sorgere del sole con musiche di Schubert, Mozart, Tcherepnin, Gossec.

A Riccione, spiaggia 'Zona 71': Jamlt 4 Gospel & Sing For Joy. Da un’idea della compositrice Christine Joan Johnson, che ha creato uno spettacolo originale unendo alla musica (dal Pop al R&B, con note liriche e atmosfere New Age) anche la danza e la recitazione, nell’utilizzo sapiente di italiano, francese e inglese.

Infine, a Cattolica, l'alba sarà con Marco Gerboni & Frescobaldi Saxophone Trio. Un quartetto con programma musicale estremamente vario, dalla musica classica al klezmer al ragtime, passando per tango e jazz. Brani di J. S. Bach, G. Rossini, I. Albeniz, G. Gershwin, P. Iturralde, S. Joplin, A. Piazzolla, A. Troilo, H. Mancini.

                                                                                                                                               (5 agosto 2011)

